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Lega delle Cooperative 
Una «borsa» per le Coop 
Pasquini sui licenziamenti: 
«Nessuna lottizzazione» 
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tm BOLOGNA. Nasce a Bolo
gna la «borsa» delle imprese 
cooperative. I! presidente della 
Lega nazionale Giancarlo Pa
squini ha presentato ieri il pro
getto per la costituzione di un 
«mercato secondario» dei titoli 
che saranno emessi dalle coo
perative per consentire l'in
gresso dei «soci sovventori» e 
dei -soci di partecipazione», 
secondo quanto previsto dalla 
legge di riforma della coopcra
zione. La quale va incontro al
le esigenze di capitalizzazione 
delle cooperative prefigu-
ranmdo la possibilità che ai 
soci tradizionali, siano essi la
voratori, consumatori o utenti, 
possano affiancarsi soci di ca
pitale. 

Ma perche perchè il com
plesso meccanismo possa es
sere avviato e sul mercato si 
trovino soggetti privati deside
rosi di investire in una coope
rativa, 0 necessario, secondo 
Pasquini, che nelle cooperati
ve si affermi una «cultura e una 
politica del dividendo». Cioè 
che le cooperative si convinca
no a destinare maggiori quote 
dei loro utili a remunerare il 
capitale «estemo». In secondo 
luogo, bisogna creare un vero 
e proprio «mercato secondario 
dei titoli cooperativi». La Lega 
prevede di costituire questo 
mercato presso il Fincooper (il 
consorzio finanziario della Le
ga cui aderiscono oltre 2000 
cooperative) con un apposito 
Fondo, che dovrebbe essere 
affiancato da una Authority 
con la funzione di garante del
la trasparenza e correttezza 
del mercato; inoltre verrebbe 
istituito un «consorzio di ga
ranzia e collocamento», dotato 
delle risorse necessarie ad av
viare il mercato dei titoli. In at
tesa che l'intera operazione 
possa decollare è stata avviata 
una sperimentazione che 
coinvolge per prima la Edil-
coop di Crevalcore (Bo), una 
coop di costruzioni che ha 

avuto un forte sviluppo negli 
ultimi anni ed ha buone pro
spettive di crescita ed inoltre è 
dotata di un cospicuo patrimo
nio. 

Il presidente di Fincooper 
Gino Domenici ha inlatti tenu
to a precisare che l'apertura a 
soci di capitale può essere lat
ta «solo da cooperative che ab
biano una reale solidità patri
moniale e operino in aree d'af
fari in sviluppo. In ogni caso 
non può essere la strada per 
sostenere imprese in difficol
tà». L'amministratore delegato 
di Smaer Mario Viviani ha spie
gato che le cooperative inte
ressate a mettere a punto que
sto tipo di iniziative possono 
avvalersi di uno strumento di 
servizio denominalo «Progetto 
cooperativo», messo a punto 
insieme alla Lega e al Fincoo
per. 

A margine della presenta
zione della «borsa cooperati
va». Pasquini ha risposta ai 
giornalisti sulla decisione di 
procedere ad alcuni licenzia
menti nell'apparato della Le
ga. L'entità del ridimensiona
mento è di una trentina di uni
tà: dieci lunzionari, una decina 
di dirigenti e un'altra decina di 
consulenti a contratto. «Per tut
ti, funzionari compresi - ha 
precisato Pasquini - la Lega è 
impegnata a trovare una ncol-
locazione. Per molti di essi c'è 
già per gli altri stiamo lavoran
do. Il problema praticamente 
non esiste». Pasquini ha anche 
respinto l'accusa di avere pro
ceduto ai licenziamenti accet
tando la ferrea divisioni per 
compenenti: «È assolutamente 
non vero, sfido chiunque a di
mostrarlo elenchi alla mano». 1 
problemi di bilancio della Le
ga sono diventati cosi pressan
ti da esigere in tempi rapidi 
questa cura dimagrante, ma 
ha precisato ancora Pasquini, 
«quando avremo definito la 
completa ristrutturazione della 
Lega saranno possibili ulteriori 
alleggerimenti dell'apparato». 

Privatizzazione della Cit 
Ieri la lettera d'intenti 
fra Fs, Club Med e Situr 
L'affare entro fine anno 
I M ROMA. «Non è mai stato 
T'argent" da sborsare che mi 
ha spinto a concludere un af
fare» Cosi il presidente del 
Club Mediterranee, il francese 
Gilbert Rigano, ha riposto a chi 
gli chiedeva quanto fosse di
sposto a pagare per acquisire, 
insieme alla Valtur (controlla
ta dalla Situr di Mano Dora), la 
maggioranza della Cit-Viaggi 
secondo la lettera d'intenti che 
ha firmato ien sera insieme al
l'amministratore delle Fs Lo
renzo Necci, l'azionista della 
Cit holding. L'ingresso in posi
zione maggioritaria del gruppo 
francese nella rete italiana del
le 80 agenzie di viaggio rap
presentata dalla Cit-Viaggi, Sri 
della holding, dovrebbe essere 
perfezionalo entro l'anno. Lo 
Ila confermato Claudio Costa-
magna, responsabile per l'Ita
lia della Goldman & Sachs, alla 
quale le parti hanno affidato la 
valutazione finanziaria della 
società e quindi l'ammontare 
delia quota di maggioranza. «Il 
prezzo sarà oggetto di nego
ziazione - ha detto Costama-
gna - dipende dal tipo di ope

razione che si costruisce; ora 
abbiamo definito l'oggetto del
l'affare, e cioè lo scorporo di 
una società dalla holding». Dal 
canto suo Rigano ha precisato 
che è ancora presto per parla
re di prezzo, ma si pensa ad un 
assetto azionario speculare a 
quello della Valtur (52% di Si-
tur, 23% di Club Med, 25% della 
Insud), per creare «una impre
sa turistica veramente euro
pea, aperta ad altri partner me
diterranei, ad esempio spa
gnoli». Ma la Cit la sapere che 
se il Club Med riterrà il prezzo 
eccessivo, le Fs sono pronte a 
confrontarsi con altri partner. 
In corsa ci sarebbe il finanziere 
Calisto Tanzi. 

«La lettera d'intenti non è 
ancora un accordo - ha detto 
Necci - ma una speranza». 
Quale? Lo dice Stelano Della 
Pietra amministratore della Cit 
holding (che dovrebbe chiu
dere l'anno con un passivo 
consolidato di 25 miliardi, di 
cui 15 imputabili alla Cit-Viag
gi): realizzare l'obiettivo di 300 
agenzie in Italia. 

Cgil, Cisl e Uil si vedono 
oggi con Amato e Goria 
Potrebbe riaprirsi il capitolo 
sul drenaggio fiscale 

Chiusura del ministro del 
Bilancio sulle modifiche 
al decretone. Approvata la 
legge sui guadagni di Borsa 

Reviglio: «Manovra blindata» 
Niente tasse sui capital gain 
Il governo ribadisce: la manovra non si tocca. Ma 
oggi Amato e Goria incontrano i sindacati sul fisco e 
il capitolo fiscal drag potrebbe riaprirsi. In Senato il 
ministro del Bilancio, Reviglio dice che sul decreto
ne il governo non vuole emendamenti ma solo «or
dini del giorno». Oggi si vota in aula. E in serata la 
Camera ha approvato la sospensione per tutto il '93 
della tassa sui guadagni di borsa. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Il governo sulla 
manovra economica la muro: 
niente modifiche. Ma oggi Cgil 
Cisl e Uil s'incontrano con il 
presidente del Consiglio e con 
il ministro delle Finanze. Torna 
in ballo il fiscal drag? I sindaca
ti insisteranno sull'annulla
mento del mancato recupero 
del fiscal drag. E se il governo 
si mostrerà disponibile a tratta
re, le tredicesime dei lavoratori 
dipendenti potrebbero risulta
re meno penalizzate del previ
sto. Intanto al Senato la mag
gioranza scricchiola. La pro
posta di Goria di far entrare in 
vigore, fin dal gennaio '93, i cai 
(centri di assistenza fiscale) 
viene respinta dalla commis
sione Finanze di Palazzo Ma
dama, che accoglie invece la 
proroga del condono (ino al 31 
marzo (entrambi gli emenda
menti sono però destinati a fi
nire nel cesto, visto che il 24 
novembre scade il decreto su
gli estimi catastali e sul condo
no Goria ha già detto che verrà 
inserito nella Finanziaria, o in 
un altro provvedimento ad 
hoc). 

Un forte malumore serpeg

gia tra i senatori. Dopo l'infila
ta di voti di fiducia sulla legge 
delega, il governo intende met
tere il bavaglio al dibattito par
lamentare anche sul decreto
ne fiscale. Lo ha già latto a 
Montecitorio, imponendo la fi
ducia. E ieri il ministro del Bi
lancio, Franco Reviglio, inter
venendo alla riunione con
giunta delle commissioni Bi
lancio e Finanze di Palazzo 
Madama, lascia chiaramente 
intendere che modifiche a 
questa legge, che oltre alla mi
nimum tax, contiene anche gli 
aggravi Irpcf, il blocco degli sti
pendi pubblici e molti tagli a a 
sanità e pensioni, non dovran
no essercene. «Alcuni aggiu
stamenti - dice - possono es
sere accolti con la presentazio
ne di ordini del giorno, che poi 
il governo recepirà nei decreti 
delegati». 

Niente emendamenti, quin
di. Tutt'al più degli inviti del 
parlamento al governo, come 
quello fatto dalla De alla Ca
mera sulla minimum tax. Si an
drà, dunque, al voto di fiducia? 
Reviglio su questo punto è 
cauto: «Aspettiamo di vedere 

Giuliano Amato 

cosa succede». Gli emenda
menti presentati alle commis
sioni congiunte non sono mol
ti: meno di un centinaio. Perfi
no Rifondazionc ha preferito 
limitare a 151 suoi, per mettere 
alla prova il governo. E le rea
zioni alle dichiarazioni di Rcvi-
glio non tardano a farsi sentire. 

La seduta congiunta delle 
commisioni Bilancio e Finan
ze, prevista per le 16,30, viene 
aggiornata al tardo pomerig
gio. Nella maggioranza c'è im
barazzo. Le opposizioni inve
ce sono infuriate. Il capogrup
po del Pri, Libero Gualtieri, 
tuona contro il governo: «É un 
comportamento scorretto. Qui 

è venuto solo un sottosegreta
rio di passaggio (Reviglio è in
tervenuto in mattinata, Gualtie
ri si riferisce al dibattito pome
ridiano, ndr), anche se aveva
mo avuto da Amato assicura
zioni che un conlronto ci sa
rebbe stato». Il capogruppo di 
Rifondazionc, Lucio Libertini, 
definisce «un atto di scortesia» 
la presa di posizione di Revi
glio, che «è venuto a dirci fate 
solo ordini del giorno». Il sena
tore del Pds, Ugo Sposetti, so
stiene che «di fronte a questi 
atteggiamenti della maggio
ranza il Senato non svolge al
cuna funzione». E fa sapere 
che sulla sanità il Pds è pronto 
a cancellare la tassa d'ingresso 
di 85mila lire e la franchigia su 
medicinali e diagnostica. Poi 
verso le 18 le commissioni si 
riuniscono, approvano i primi 
7 articoli del decretone, respin
gono oltre 40 emendamenti. E 
oggi esamineranno i successivi 
6 articoli. 

La conferenza dei capigrup
po di Montecitorio stila intanto 
il calendario dei lavori. Lunedi 
9 novembre la Finanziaria '93 
approda in aula alla Camera e 
dovrebbe essere approvala il 
19 mattina. Tra il 9 e il 10 arri
vano a Montecitorio anche il 
ddl sulla finanza pubblica e il 
bilancio dello Stato. Dovrebbe
ro essere smalliti entro il 16. Il 
20 invece i deputati voteranno 
il decreto della patrimoniale 
alle imprese 

Sulla Finanziaria, che preve
de soprattutto tagli alla spesa, 
interviene il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, il socialista, Angelo 
Tiraboschi, che chiede uno 

spostamento interno di «olire 
mille miliardi per finanziare 
piccola e media impresa». Au
gusto Battaglia, deputato del 
Pds, denuncia invece il taglio 
che la Finanziaria attua sui fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge quadro sull'handicap e an
nuncia la presentazione di un 
emendamento che chiede uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per la tutela dei disabili. 

I sindacati, prima del vertice 
di oggi, si sono incontrati ieri a 
Palazzo Madama con i gruppi 
del Pds, di Rifondazionc, della 
De, e con il presidente della 
commissione Bilancio. Lucio 
Abis. Hanno discusso di possi
bili modifiche al decretone su 
fiscal drag, pubblico impiego e 
sanità. 

A Montecitorio il comitato 
dei 9 (un organismo nstretto, 
che affianca il lavoro d'aula), 
conclude senza raggiungere 
un'intesa, il dibattito sull'arti
colo 7 del decreto sui capital 
gain. I parliti di opposizione 
(l̂ ega a parte), spalleggiati da 
una parte del Psi, sono contrari 
alla sospensione della tassa 
sui guadagni di Borsa. Il Pds 
che al Senato aveva votato a 
favore, per fronteggiare l'olfen-
siva del governo, stavolta si 
schiera contro chi vuole aboli
re l'imposta. In serata in aula, 
con 241 voti a favore e 151 
contrari, il decreto legge che 
sospende la tassazione dei ca
pital gains viene approvato. 
Tutti gli emendamenti vengo
no respinti e le opposizioni 
fanno rilevare che in un mo
mento in cui si chiedono sacri
fici non è giusto eliminare le 
tasse sui guadagni di Borsa.. 

Trentin apre una lunga, pacata riunione della segreteria del principale sindacato 

Cgil, incontro con i consigli di Milano 
Nasce il patto trasversale dei sindacalisti 
Il congresso-bis della Cgil (Montecatini, il 17) pre
parato da una lunga discussione della segreteria 
Cgil, aperta da una relazione di Trentin. E sabato in
contro con i consigli di Milano, promotori dello 
sciopero del 29. Nasce la corrente trasversale dei 
«sindacalisti». Vogliono fare della Cgil la «casa dei la
voratori». Proposto unitariamente un negoziato per 
la scuola, per superare il blocco dei contratti. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA La Cgil risponde al
l'invito rivolto ai tre sindacati. 
Incontrerà, sabato, gli scanda
losi Consigli di fabbnea unitari 
di Milano, promotori dello 
sciopero del 29 ottobre leso a 
cambiare la manovra econo
mica di Amalo. La decisione è 
assunta nel corso della lunga 
discussione aperta ieri nella 
segreteria del principale sinda
cato italiano. Anche i compo
nenti socialisti del vertice Cgil 
non respingono l'invito, ma 
mantengono il dissenso su 
quello sciopero «dal basso». E 
il segretario dei chimici, China-
co, scrive una lettera a Trentin 

per denunciare come «errore» 
il sostegno alla iniziativa di Mi
lano, nello stesso giorno dello 
sciopero unitario dei chimici. 
Nessuna volontà di dialogo 
con i Consigli, invece, da parte 
di Cisl e Uil. Pietro Larizza 
(Uil) dice in sostanza che è un 
affare della Cgil perchè i dele
gati milanesi «salvo pochissi
me eccezioni» sono lutti iscritti 
alla Cgil. Angeletti (Uilm) ve
de in questa polemica due sin
dacati: «uno partecipativo e 
l'altro conflittuale». E a Milano 
il segretario lombardo della 
Cisl Pagani sostiene che quei 
delegati hanno la pretesa di 

rappresentare «un movimento 
che non c'è». 

Malgrado questa discussio
ne non facile, qualcosa si 
muove nella Cgil. Le categorie 
della principale confederazio
ne italiana stanno ad esempio 
fondando una corrente «tra
sversale», quella dei «sindacali
sti». E vedono la Cgil come «ca
sa dei lavoratori», non di que
sto o quel partito. La definizio
ne è di Sandro Schmid!, un se
gretario dei chimici Cgil. Il pro
blema, dice, è il «male oscuro» 
già denunciato da Trentin, la 
lotta tra correnti partitiche. C'è 
a questo proposito, denuncia, 
un'area come quella di «Essere 
sindacato» che si sta strutturan
do come un sindacato nel sin
dacato. Tra le proposte di 
Schimdt: quella di attuare gli 
articoli 39 e 40 della Costitu
zione (regolamentano la vita 
dei sindacati) e quella di stabi
lire precise regole di democra
zia liberale nell'elezione delle 
rappresentanze a tutti i livelli. 
Ed è sulla stessa lunghezza 
d'onda Agostino Megale, se
gretario dei tessili Cgil. Anche 
lui è per l'applicazione, nel

l'ambito di un progetto di riu
nificazione dei sindacati, degli 
articoli costituzionali (aggiun
ge il 46, relativo alla «parteci
pazione» dei lavoratori alle im
prese). Ma Megalc vuole an
che la conferma della maggio
ranza congressuale, intesa co
me «maggioranza stabile» 
(non le diverse maggioranze 
programmatiche care a Tren
tin). Ma, aggiunge, con il «ri
spetto rigoroso delle decisioni 
che vengono assunte». Iniziati
ve, sul tema delle nuove regole 
di democrazia, si muovono poi 
un po' dovunque: a Roma è 
annunciata per il 13 un assem
blea di iscritti Cgil. Tra i pro
motori Mauro Mazzarella della 
Cgil Funzione pubblica del La
zio e altri 20 esponenti di cate
gorie come bancari, scuola, 
Fiom. Tutti schierati nella mag
gioranza all'ultimo congresso 
Cgil. 

E anche sul piano dell'unità 
tra Cgil, Cisl e Uil non lutto è 
fermo. 1 sindacati della scuola 
propongono insieme, di aprire 
«un negoziato per la scuola», 
accompagnato, se sarà neces
sario, dalle «opportune iniziati

ve di mobilitazione». Tra gli 
obiettivi: il superamento del 
blocco della contrattazione. 
Tra le cose da contrattare: le 
assemblee sindacali, il fondo 
di incentivazione, l'indennità 
di istituto. C'è poi la proposta 
di un confronto con il ministe
ro della pubblica istruzione e 
con le rappresentanze parla
mentari su temi più generali 
come l'attuazione della legge 
delega per il pubblico impie
go, la politica per il personale, 
la determinazione e la gestio
ne degli organici, l'avvio del 
processo di autonomia delle 
scuole. I sindacati intendono 
poi confrontarsi sull'attuazio
ne dei nuovi orientamenti e 
della sperimentazione nella 
scuola materna: sulla verifica 
dello stalo di attuazione della 
nlorma della scuola elementa
re; sulle sperimentazioni nella 
scuola secondaria: sui progetti 
dei nuovi programmi per il 
biennio delle secondarie supe
riori. Il punto principale, dice 
Dario Missaglia, segretario 
scuola Cgil, ò che la nostra 
proposta «ò contrapposta alla 
manovra del governo». 

Sono trascorsi diciassette anni dalla 
morto dellacompaqnn , 

ADRIANASIMONI 
Il manto Luigi Boddi ne orioni la 
mcmorir) sottoscrivendo 100 TIILI li 
re \x*r l'Unito 
f*'ircn/i\ 5 novembre ]\ì92 

5-11-1!)8! .r> 11-191)2 

GIUUO RASETTI 
Lo ncordttnu sempre con t;into .if-
(etto ld moglie, i figli, i nipoti In SUJ 
memoria sottosenvono per f'Unitù. 
Roma. 5 novembre 11)92 

A 21 armi d.ill.i scomparsa del com
pagno 

GIOVANNI BOTTARI 
vecchio n..In.iute del Pei su. dui 
11)21 la figlia Rosalba lo ricorda 
sempre con grande alletto e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità 
Napoli, 5 novembre 1992 

NEUALMAZZAGUA 
consorte del compagno Filiberto 
Botelliè immaturamente deceduta 1 
funerali si svolgeranno oggi 5 no
vembre 1992 alle ore M.30 presso la 
Chiesa del Comune di San Giovanni 
in Carico (Tr) L i salimi partirà dal 
la cameni mortuaria dell'Ospedale 
San Giovanni di Roma alle ore 
11.30, Il Sindacato pensionali italia
ni della Cgil Ui/.io esporne a nome 
di tutti i compagni il cordoglio al 
compagno Filiberto e ai figli Anna
maria e Adriano 
Roma, 5 novembre 1992 

:»-11-1989 f.-l 1-1992 

FABRIZIO 
• io vi ho abbracciati, e d'ora in
nanzi siete parte di me, e la mattina, 
al/andovi, v'accorgerele che quanto 
ho detto è vero». W Whitman (Ro
ma L'Officina film club) 
Roma, 5 novembre 1992 

I... Crt.s.1 della Cultura e vitina ad 
Addito Sergio e famiglia m queslo 
momento di gronde dulo-u \n-r la 
perdita di 

MARIA ST0LFI SCALPELLI 
Milano, ft novembre 1992 

Nel 10* anj.iver.ano della morte di 

FRANCESCO CAPITANI 
l familiari lo ncoid.inoe soMostrivo-
no |MT/'£ riìlà 
Mil.iiin, 5 novembre I*I2 

l. Umon<* comunale ed i compagni 
elei Pds di Novale Milanese esprimo 
no le più sentile condoglianze .' 
lìep|X" Valentin] |>er la si omparsa 
del suo 

PAPÀ 
Ni", ale Milanese, r. novembre l!W2 

Neil esprimere sentile rondoRli.m.'i 
Luciana, Carla. Sara, Luca. Paolo 
Pippo si strmsonoton affetto a Hep 
l>c Valrnlini nel dolore per la SCOTÌI 
parsa del suo caro 

PAPÀ 
Novale MiLnese, r> novembre Ĥ IL* 

Nel -1" anniversario della mori» del 
compagno partirla no combatterne 

GIORDANO ABATI 
«Filosofo-

Io ricordano con alleilo la mamma 
Rosa, le sorelle i loqnali e i nipoti 
In sua memoria sottoscrivono |x-r 
illniui 
Milano. !» novembre IWL 

N»'l !>" annivervino della scomparsa 
della compjRna 

AMMANTERÒ 
la famiglia la ricorda sempre con 
grande affetto a compagni anni i e 
a tulli coloro t he la cono* ev.mo e 
la slnna"alio In su»i memoria sulto-
sinvc lire 50 (KKI per I l'mlù 
Sestri Ponente, !» novembre D!*2 

Direzione del Pds / Dipartimento formazione 
Istituto Togliatti 

Seminario 
sulla formazione politica 

Frattocchie, 11-12-13 novembre 1992 

11 novembre 
ore 15.30 

Le strategie della formazione politica 
nella nuova forma partito 

Relazione di apertura di Paola Gaiotti 
Segue dibattito 

Proposte per una verifica comune 
intomo ad alcuni assi tematici privilegiati 

12 novembre 
','',',' ! ore 9.30-12.30 

Riscoperta e riforma della politica 
e identità della sinistra 

ore 15.30-18.30 
Etica della responsabilità e programma del Pds 

13 novembre 
ore 9.30-12.30 

Costruzione dell'alternativa e forma partito 

Interverranno: 
Andrlani, Assirelli, Bandoli, Barbera, Cazzaniga, 
Cotturri, Fassino, Guorzoni, Mancina, Minopoli, 

Pasquino, Rodano, Salvati, Turco, 
Vacca, Vlsani, Visco, Zani, Zingaretti. 

Per le adesioni al seminario le Unioni Regionali 
e le Federazioni si devono rivolgere alla segreteria 
dell'Istituto Togliatti (tei. 06/93546214 - 93546208). 

AVVISI 
ECONOMICI 

1 Q Offerte di lavoro 
I ' per giovani 

Azienda leader proprio settore 
ncerca urgentemente arredatori 
Corso di formatone 

Tel.1678-54020 

AVVISI A 
ECONOMICI 

Offerto di lavoro 
o di impiego 

Gruppo commerciale assume 
personalo per nuovi centri ope
rativi 2 000 000 mensili, 
carriera 

Tel. 0444/380348 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: il miglioramento del tempo 
già iniziato sulla nostra penisola sta consolidan
dosi perché la situazione meteorologica è ora 
caratterizzata dalla presenza di una vasta area 
di alta pressione atmosferica che comprende 
nella sua sfera di influenza II Meditteraneo cen
tro occidentale e l'Italia. Le perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico sono cosi costrette a percor
rere latitudini a noi più settentrionali. Il ritorno 
dell'alta pressione, il cielo sereno e il raffrodda-
mento notturno, sono tutti elementi che contri
buiscono alla formazione della nebbia sulle lo
calità di pianura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Tendenza alla variabilità sulla lascia adriatica. 
Formazione di nebbia anche fitta sulle pianure 
del nord ed in minor misura sulle pianure e dei li
torali dell'Italia centrale La nebbia è presente 
durante le ore più fredde mentre tende a dilatarsi 
durante le ore diurne. Sulle regioni meridionali 
annuvolamenti irregolari con qualche accentua
zione della nuvolosità sulla Sicilia dove è possi
bile qualche episodio temporalesco In diminu
zione la temperatura limitatamente ai valori mi
nimi del nord 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Qualche annu
volamento temporaneamente più consistente 
lungo la fascia adriatica e ionica e il relativo trat
to della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Rattiegna stampa 
I relerandarl scendono a -patti», inter
viste a M Sogni e A Occhetto 
L'America che verrà. Le opinioni di U 
Intini, G Ayala, P C Pomicino oC Ta 
rantolìi 
La resistibile ascesa della Lega. Inter
vista a U Bossi 
Di Pietro nel mirino. Con G Bocca o C 
Smuraglla 
La Piovra torna In tv. Intervista a S Po-
traglia 
L'America che verrà. Lo opinioni di G 
La Ganga, G Rivora, C Tosla o F Do 
Lorenzo Filo dirotto, po' intervonlrn 
tei 0O-6r'91'l12-6796W9 
Tangentopoli sbarca a viale Mazzini? 
Le opinioni di G Bogl. 0 Pollogtino e 
V Vita 
Fratelli d'Italia. I segreti della Masso
neria. Con F ImposimdtoeG Mancini 
Consumando, Manuale di autodifesa 
del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad I R 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrit
tori tn studio A Bevilacqua 
Allarmi slam razzisti. Interviste a T Zv 
vi e al rabbino Toall Filo dirotto per in 
torvonirotol 06/6791412-6/96539 
Musica: «Canzoni d'amore», in Mudio 
F Do Oregon 
Un prete e la politica Intervista a I 
Pmtacuda 
lo e la tv Conversando con I- f-azio 
Rock land. La storia del rock 
Sold Out. Attualità dol mondo dolio 
spettacolo 
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